
l'Unità 

L'eccidio del 1480 la città. I turchi irrompono nella Cattedrale 
e uccidono l'arcivescovo Stefano Agricola 

QUEI MARTIRI 
proprio dentro la chiesa. I1 giorno dopo, e 
siamo al 12 di agosto, prendono prigionieri 

DI OTRANTO 800 uomini e li portano su un colle appena 
fuori la città: detto il colle della Minerva. Lì, 
viene chiesto agli otrantini di abiurare la reli- ROBERTO COTRONEO gione cattolica e convertirsi alI1lslam. 

P 
Il primo di loro si chiama Antonio Primal- 

otete giurarci che dal do, è un sarto. Primaldo incita tutti i suoi 
prossimo 14 agosto sa- concittadini a «Credere tutti in Gesù Cristo, 

rà un florilegio di scioc- figlio di Dio, ed essere pronti a morire mille 
chezze sul martirio di volte per lui». E comincia una vera e propria 
Otranto. predicazione mentre il boia turco, che si 
E potete giurarci che salte- chiamava Berlabei, affilava la sua scimitarra. 
ranno tutti sul carro dei Primaldo viene decapitato per primo, in pie- 
Santi Martiri otrantini per di, e avviene il primo prodigio. Il corpo di 
attualizzare, per mettere Primaldo senza testa rimane ritto e non ca- 
in evidenza che i musul- de, non cade finché l'ultimo degli ottocento 
mani da sempre sono cat- uomini non verrà a sua volta decapitato. Ma 
tivissimi, che fu allora co- il boia Berlabei, che ha tagliato la testa a tutti 
me è oggi, che quello fu gli ottocento otrantini che hanno rifiutato 
un momento simbolico di abiurare la loro religione, ha un pentimen- 
della storia dell1Occiden- to, dichiara di volersi convertire al cristiane- 
te. simo e per questo viene impalato dai turchi 

nello stesso luogo. 
Per un anno, fino al settembre del 1481, i tur- 
chi tengono Otranto e usano la città per le Io- 
ro scorrerie in Puglia. Finché, riorganizzate 
le forze, il principe Alfonso dlAragona, figlio 
di Ferrante dlAragona, Re di Napoli, scende 
a liberare la città del martirio. Scaccia i tur- 

a quando i1 6 luglio scorso, papa Benedetto chi, entra in una città spettraie e devastata, e 
XVI, dopo aver ascoltato il cardinale Josè Sa- scopre un prodigio inimmaginabile: i corpi 
raiva Martins, prefetto della Congregazione dei maltiri, dopo un anno, non si sono amo- 
della causa dei Santi, ha annunciato che i ra decomposti. Sono rimasti intatti. Li porta 
«Beati>> Martiri di Otranto saranno Santi, si in Cattedrale e comincia i1 mito, diciamo co- 
comincia a sentire il rullare di tamburi del sì, del sacrificio otrantino. Oggi, le ossa dei 
fondamentalismo cattolico. Ad aprire lo martiri (all'incirca 500) sono visibili in gran- 
spettacolo, se così si può dire, ci sono state de teche di vetro dentro la Cattedrale, assie- 
due pagine sul Foglio dello scorso 14 luglio me alla pietra della decapitazione. 
firmate da Alfredo Mantovano, ex sottose- Passano una sessantina d'anni, e un messo 
gretario agli Interni, e cattolico fervente e in- papale va a Otranto Per un «informo>>, un'in- 
tegralista. Ma non sarà i1 solo. Siccome però chiesta che accerti fondamentalmente due 
non tutti conoscono questa storia, e soprat- cose: che fosse vero il fatto che gli ottocento 
tutto quasi nessuno la conosce veramente, otrantini si fecero uccidere per non abiura- 
cercherò di spiegare chi furono i beati re, e che fosse vero l'episodio di Primaldo, ri- 
ri, cosa accadde a Otranto, e soprattutto per- masto in piedi senza testa fino al sacrificio 
ché awenne quello che awenne. deIlluItimo uomo. A Otranto ci sono ancora 
Torniamo indietro di più di 500 anni. Siamo dei superstiti di quei fatti e tutti testimonia- 
nel 1480. Otranto è una città vitale e impor- no l'assoluta verità della storia. I martiri di 
tante. Nel 1480 conta 6000 abitanti. Una Otranto diventano Beati Martiri. 
buona fortificazione della città. Una E fin qui, i fatti come andarono. Ora una se- 
drale importante, e il monastero basiliano rie di domande, e di risuoste. Cosa succede 
di San Nicola di Casole che è il più importan- veramente a Otranto? L'episodio dell'ecci- 
te centro culturale del sud d'Italia. Inoltre dio è decisamente tra i più crudeli che si co- 
Otranto si affaccia sul canale dlOtranto, ed è noscano. E da sempre genera fantasie di va- 
uno snodo fondamentale per i commerci rio genere. Mantovano sul Foglio arriva a pa- 
nelllAdriatico. 11 28 luglio del 1480, di matti- ragonare i martiri di Otranto alle vittime del 
no presto, compare dal mare una flotta spa- fondamentalismo islamico catturate e ucci- 
ventosa: composta da 150 imbarcazioni per se in Iraq come in Afghanistan. E legge la de- 
una forza complessiva di 18 mila uomini. cisione di Benedetto XVI quasi come gesto 
Owero tre volte gli abitanti della città. Sono simbolico, perfettamente consono ai nostri 
turchi, guidati da un giannizzero che rispon- tempi. Il martirio della cittadina pugliese di- 
de a Maometto I1 e che si chiama Akmeth Pa- venta così una sorta di protomartirio, di pun- 
scià. I turchi sbarcano poco a nord di Otran- to d'inizio di una storia che oggi ha una sua 
to, e il 29 luglio dopo le prime razzie nel bor- tragica realtà. Insomma: se non il punto di 
go fuori le mura cominciano l'assedio. L'l 1 inizio, certo il punto cruciale di una guerra 
di agosto i turchi si aprono un varco dalla di religione ancora in atto. 
parte del Castello ed entrano in città. Inizia Molti altri, negli anni, hanno voluto leggere 
un vero e proprio massacro per le strade del- quello che è accaduto a Otranto in una chia- 
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